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Oggi il governo decide pesanti rincari 
per il telefono e per la luce elettrica ? 

Il Cipe dovrebbe esprìmersi, sembra favorevolmente, sulle richieste della Sip e dell'Enel - Si parlerà 
anche del risparmio energetico - Iniziativa grave perché non si è attesa la discussione in Parlamento 

COMUNICAZIONE URBANA DA ABBONATO 
Ordinaria Ridotta 

Tariffa attuale 50 30 
Nuova tariffa prevista 65 38 

URBANA DA APPARECCHIO PUBBLICO 
Tariffa attuale 50 
Nuova tariffa proposta 100 

CANONI TRIMESTRALI DI ABBONAMENTO 
Gruppi Categorie Tariffa Tariffa 

attuale proposta 

I A (enti, giornali ecc.) 1.875 5.500 
Reti con oltre B Simplex 6.875 11.000 
100 abbonati B Duplex 3.000 5.500 

C Normale 18.125 22.000 
C Ridotta 11.720 14.200 
(artigiani e colt. diretti) 

ti A 1.875 5.500 
Reti sino a B Simplex 5.500 9.000 
500 abbonati C Normale 13.375 17.500 

C Ridotta 8.625 11.300 

UTENTI CON IMPIANTO FINO 
A 3 KW DI POTENZA 

1. DICEMBRE 79: le tariffe di 36,45 lire al Kw/h per 1.800 
chllovattora annui e di 60,75 lire al Kw/h oltre I 1.800 chllo-
vattora restano Immutate. 
1. AGOSTO '80: la tariffa resta di 36.45 lire al Kw/h per la fa
scia sociale che viene però ridotta da 1.800 a 900 chllovattora 
annui; da 901 Kw/h « in su » la tariffa passa da 36,45 a 42,55 
lire al Kw/h; da 1.801 chllovattora « In su > la tariffa sarà di 
68,50 lire al Kw/h. 

UTENTI OLTRE I 3 KW 
Per ogni chllovattora consumato la tariffa passa da 60,75 lire 
al Kw/h a 68,50 lire al Kw/h. 
Oltre I 2.700 Kw/h annui la tariffa passa da 68,50 a 74,60 lire 
al Kw/h. 

ROMA — Oggi il Cipe deci-
, derà una nuova stangata? So
no state già rese note, sia 
pure ufficiosamente, le pro
poste per gli aumenti tarif
fari dell'energia elettrica e 
dei telefoni. E' prevista an
che per domani la riunione 

1 del Comitato interministeria
le prezzi che dovrebbe ren
dere esecutivi i rincari ta
riffari predisposti dal gover
no. Per quanto riguarda gli 

aumenti delle tariffe telefoni
che. la decisione non tiene 
conto del dibattito delle ul
time settimane. La Sip. infat
ti. non ha ancora fornito i 
dati richiesti sui propri bi
lanci. tali da giustificare le 
richieste della società. 

I comunisti al Senato ave
vano posto come condizione 
preliminare di ogni discus
sione la presentazione di ci
fre attendibili e non manipo

late. La documentazione pre
sentata dai senatori comuni
sti Jia dimostrato, invece, che 
le^.cifre non sono attendibili 
e'sono state manipolate. Ogni 
decisione, inoltre, deve essere 
subordinata al dibattito par
lamentare. Mercoledì infatti 
le commissioni parlamentari 
dovranno esaminare l'intera 
questione. Per quanto riguar
da gli aumenti tariffari che 
accolgono le richieste fatte 

dall'Enel al governo, va ri
cordato che l'intera materia 
era compresa in una tratta
tiva die aveva al centro, ac
canto al problema delle ta
riffe. quelli del fisco, delle 
pensioni, degli assegni fami
liari e della casa. La deci
sione del governo di antici
pare i rincari, costituirebbe 
un vero e proprio colpo di 
mano. 

Il Cipe esaminerà oggi, per 

approvarlo, il piano predispo
sto dall'Enel per il risparmio 
energetico. Le abitazioni, gli 
uffici, i negozi, i laboratori 
artigiani, gli ospedali, le car
ceri, ecc. rischiano eli rima
nere senza elettricità per un 
turno settimanale di un'ora 
e mezzo, che potrà capitare 
dalle 7.30 alle 16 nei soli 
giorni di lunedi, martedì e 
mercoledì, giovedì e venerdi. 
I sindacati hnnno già avan
zato le loro riserve 

Ieri, il ministro dell'Indu
stria Bisaglm ha inviato al 
collega del Bilancio. Andreat
ta, la relazione sullo stato 
dell'industria che dà una dia
gnosi preoccupata dello stato 
di crisi di larghi settori del
l'economia italiana. Alla base 
di questa crisi vengono indi
cati tre fattori: l'eccessiva 
dinamica dei costi del lavo
ro per unità di prodotto, del
le materie prime e del de
naro. Si parla, poi. di rifor
ma del Cip e della definizio
ne di uno « statuto d'impre
sa ». che è uno dei cavalli 
di battaglia della Confindu-
stria. Come proposte ci si 
limita a dire che è necessa
rio un immediato attivamento 
della legge 675 per la ricon
versione industriale, che gia
ce ormai da più di due anni 
inapplicata. 

D sindacato ha deciso ora tocca al governo 

Chiesti aumen ti del 25% 
per le pensioni sociali 
ROMA — Pensioni sociali, mi
nimi e scala mobile: il sinda
cato ha messo a punto le ri
chieste che presenterà al go
verno. t Dai gennaio dell ' 80 
— ha dichiarato all'agenzia di 
stampa sindacale, AUSI. Re
nato Degli Esposti, segretario 
generale del sindacato pensio
nati della CGIL — devono 
essere aumentate del 20-25 % 
le oltre 600 mila pensioni so
ciali, ora a 72.000 lire ». Altret
tanto precisa è la posizione 
del sindacato sulla situazione 
degli oltre un milione e mezzo 
di pensionati con più di quin
dici anni di contributi, che 
sono oggi al trattamento mi
nimo *Si tratta — ha ag
giunto Degli Esposti — di 
pensionati che hanno in me
dia 21 anni e mezzo di con
tributi e che quindi vanno 

sganciati dagli attuali mini
mi. Del resto si tratta di an
ziani che, non beneficiando an
cora del doppio indice di cal
colo del costo della vita e del
l'evoluzione dei salari, hanno 
perso nel '79 più di 20 mila 
lire al mese ». 

Il sindacato porrà anche la 
questione della cadenza della 
scala mobile. « Si deve rico
noscere pubblicamente la esi
genza di attuare l'unificazione 
dei tempi di calcolo della 
scala mobile per tutti i pen
sionati », ha sostenuto il se
gretario generale dello SPI-
CGIL, illustrando le posizioni 
comuni dell'intera federazione 
unitaria. E' necessario in pri
mo luogo aprire una tratta
tiva di merito. Definire tempi 
più ravvicinati per il calcolo 
e il pagamento della contin-

Si decide la contingenza 
ROMA — Il calcolo della 
contingenza per 11 trimestre 
novembre-gennaio sarà fatto 
oggi presso l'ISTAT. Sono 
previsti otto o nove punti, 
l'indennizzo per ciascun sa
larlo sarà quindi di 19.112 o 
21.501 lire a seconda del nu
mero degli scatti. Gli aumen
ti dei prezzi registrati In 
agosto e settembre sono stati 

eccezionali, per la raffica di 
decisioni di rincaro prese 
dallo stesso Comitato inter
ministeriale prezzi. L'aumen
to della prima quindicina di 
ottobre sarà calcolato nella 
riunione di oggi. Gli aumen
ti che il governo intende fa
re sulle tariffe elettriche e 
la SIP cadrebbero nel perio
do di contingenza successivo. 

genza richiede infatti un no
tevole impegno finanziario: 
« Il movimento sindacale in
tende partecipare costruttiva
mente a questo dibattito ed è 
disponibile tanto a graduare 
l ' attuazione della rivendica
zione dei pensionati quanto a 
ricercare le forme e le mi
sure di compartecipazione de
gli stessi lavoratori occupati 
nel reperimento dei fondi ne
cessari ». Resta, tuttavia, fer
mo l'obiettivo strategico: « ga
rantire a tutti i pensionati la 
trimestralizzazione della scala 
mobile ». 

Questi obiettivi immediati si 
combinano con quelli di fondo 
che il sindacato intende por
tare. unitariamente, nella trat
tativa con il governo. E' lo 
stesso compagno Degli Esposti 
a sottolineare polemicamente 
il valore dell ' accordo rag
giunto in questi giorni dai 
sindacati: « Lunghi sono stati 
i tempi necessari alla Fede
razione unitaria per riconvin
cersi delia sostanza riforma
trice dell ' accordo raggiunto 
nel '78 sul riordino previden
ziale... in questi mesi — ha 
poi aggiunto — segnali di
varicati delle singole confe
derazioni, e ali ' interno di 
ognuna di esse, hanno creato 
non pochi guasti, sia nel

l'orientamento dei pensionati. 
sia nella collocazione delle più 
importanti forze politiche, sia 
nel comportamento del go 
verno e specialmente del mi 
nistro Scotti ». 

Anche la lunga altalena del 
ministro del lavoro fra le po
sizioni degli avversari della 
riforma e la difesa della so 
stanza degli accordi deve 
avere uno sbocco preciso. Il 
sindacato — ha aggiunto De
gli Esposti — « prende atto 
dell ' ultima dichiarazione di 
Scotti che si è impegnato a 
portare entro la metà di no
vembre in Parlamento la pro
posta governativa sul riordino 
del sistema previdenziale ». 
La segreteria unitaria e 1 sin
dacati dei pensionati chiede
ranno pertanto nei prossimi 
incontri che il governo pre
cisi in forma definitiva e chia
ramente i suoi impegni. 

Le decisioni del sindacato 
hanno anche un altto obiet
tivo: « chiudere Io spazio alle 
sparate corporative, alle rodo 
montate demagogiche di al
cuni partiti e al minuetto fra 
le due anime della DC ». In 
poche parole: calato il polve
rone vengano alla luce le po
sizioni reali e le forze sia del 
fronte riformatore sia della 
vera controparte 

Il sindacato riflette e si riorganizza 
per affrontare le inquietudini sociali 
Seicento delegati riuniti a Montesilvano per varare la riforma delle strutture 
Per Mario Colombo questo è un segnale del miglioramento dei rapporti unitari 

Dal nostro inviato 
PESCARA — Sono 600, riuni
ti qui a Montesilvano, in un 
grande albergo della costa 
adriatica, quasi tutti dirigenti 
sindacali a tempo pieno, due
cento per la CGIL, duecento 
per la CISL e 200 per la UIL. 
Sono come seicento medici 
— ha osservato qualcuno 
scherzosamente — al capezza
le del grande malato: il sin
dacato. L'ambizione è di de
finire la diagnosi, ma anche 
di trovare una medicina. Una 
prima ricetta può essere la 
riforma organizzativa con
cordata dalle tre confedera
zioni e illustrata ieri nella re
lazione di Mario Colombo 
(CISL). E' il segnale — ha 
sottolineato il relatore — e di 
un netto miglioramento dei 
rapporti unitari ». Lo speria
mo anche noi. 

Quali sono le cause di 
Questa specie di « parabola 
discendente » del sindacato i-
taliano? Lo stesso documento 
confederale registra unu stasi 
nella crescita dei tesserati, 
sintomo € preoccupante » di 
difficoltà, soprattutto nel 
rapporto con i giovani. Vie
ne. così, smentita anche la 
tesi di Bruno Manghi, U suo 

ormai famoso « Declinare 
crescendo ». La stessa cresci
ta organizzativa è, infatti, 
messa in forse. Anche se bi
sogna dire che il metro della 
tessera non sempre è U mi
gliore indicatore dello < stato 
di salute» di CGIL. CISL. 
UIL: infatti le tessere (lo os
servava Scheda, n.d.r.) ormai 
vengono rinnovate pressoché 
automaticamente, con la « de
lega permanente » affidata al
le direzioni aziendali. Non c'è 
più il proselitismo, U contat
to diretto con gli iscritti. Al
tri indicatori, più consistenti, 
sono certi scioperi non riu
sciti, certe assemblee diserta
te. 

Qual è U «mal soffile» da 
individuare? Il documento 
parla delle difficoltà del pro
cesso unitario che hanno 
smorzato « entusiasmo e spe
ranze». La risposta starebbe 
nella capacità di riprodurre 
le condizioni — l'autunno 
caldo di cui si celebra il de
cennale proprio in questi 
giorni — di € credibilità poli
tica e sviluppo organizzati
vo » di un « recente passato >. 

Altri — anche nei corridoi 
di questa maxi-assemblea — 
adombrano tesi diverse: « Voi 

giornalisti di sinistra — di
cono ad esempio — vi siete 
troppo eccitati dieci anni fa 
e sbagliavate, così come 
sbagliate ora, nel considerare 
agonizzante un sindacato che. 
invece, sta solo giustamente 
ridimensionando il proprio 
ruolo ». 

Ma le ragioni di fondo di 
quella che Colombo ha chia
mato « crisi della militanza » 
sembrano essere soprattutto 
politiche. E' stato Rinaldo 
Scheda a parlare — nel suo 
libro-intervista — di divario 
tra ciò che si proclama e ciò 
che* si riesce poi a fare; a 
parlare di programmi definiti 
unitariamente e poi non so
stenuti per incoerenza e 
mancanza di rigore. Colombo, 
dal canto suo, ha enunciato 
tutta una serie di limiti: 
piattaforme generiche, scarso 
coordinamento, divisione dei 
ruoli, mancata rappresentan
za degli strati marginali del 
mercato del lavoro. E questo 
mentre il sindacato naviga in 
un mondo inquieto fatto di 
droga, violenza, crisi delle i-
stituzioni, rifiuto dell'etica 
del lavoro, diffidenza per « il 
globalismo ideoloaico ». E 
non è finita: la crisi econo

mica sta accumulando una 
miscela che può essere * e-
splosiva per la tenuta de
mocratica » di un paese retto. 
oltre tutto, da « un governo 
di corto respiro». 

Uno scenario angosciante. 
Il sindacato tenta di affron
tarlo con il rilancio di una 
ipotesi rivendicatira. La rela
zione ne ha affrontato i capi
toli: modifica del sitiema 
produttivo. miglioramemo 
delle opportunità di lavoro 
e della qualità della vita, 
democratizzazione e decen
tramento dello Stato. Soprat
tutto bisogna ridare fiato — 
questo è il punto — alla de
mocrazia e all'unità nel sin
dacato. 

E' l'ispirazione della rifor
ma organizzativa che uscirà 
da Pescara. Essa prevede al
cune novità, come la genera
lizzazione dei consigli di 
fabbrica (anche dove non ci 
sono), la costruzione dei 
consigli di zona. Saranno due 
strumenti unitari, non parite
tici. Non sarà così, invece, 
per le altre tre strutture pre
viste: comprensori, regionali, 
nazionali. Queste strutture 
corrisponderanno alle norme 
del patto federativo (ciìè 

suddivisione egualitaria — .1 
e 3 — dei posti, senza un 
rapporto con la realtà di ba
se). Rimangono alcuni inter
rogativi. I consigli di zov.a 
avranno veramente dei poteri 
o rimarranno soffocati dai 
comprensori? Il documento 
dice che i comprensori do
vranno assicurare alle zone 

€ i quadri ed i mezzi finan
ziari per funzionare ». Altri 
interrogativi riguardano ad 
esempio tutta la problemati
ca affrontata da Colombo, la 
presenza cioè di un secondo 
mercato del lavoro non go
vernato dal sindacato. I con
sigli di zona potranno orga
nizzare i giovani, i disoccupa
ti, gli emarginati, uscendo 
dalle inutili solidarietà verba
li? 

Resta il fatto che con que
sta ipotesi di riforma, tanto 
per fare un esempio concre
to, la vecchia Camera del 
Lavoro di Milano non esten
derà più tutta la sua potestà 
sull'intero territorio metropo
litano e provinciale, sino al 
Po, al Ticino e all'Adda. Sarà 
una Camera del Lavoro più 
piccola, adeguata al com
prensorio. E' stata già trova
ta la sigla: CDLT (pagina 17 
del documento: < Camera del 
Lavoro Territoriale »). Ma 
non bastano i documenti e le 
intese scritte a metter" in 
moto processi veri. E allora 
il problema sarà quetUr il 
compagno di valore, membro 
dell'attuale Camera del Lavo 
ro di Milano sarà mandato a 
dirigere la zona di Monza, 
dando così peso e autorità 
alla zona, oppure rimarrà nel 
vecchio palazzo di Corso Vit
toria nel centro della ciVà? 

Bruno Ugolini 

Consiglio provinciale per VOlivetti 
IVREA — In Italia l'Ollvettl annuncia 4500 licenziamenti. 
A differenza di quanto succede in Inghilterra per la «Ley-
land », non solo gli operai, 1 tecnici e gli impiegati del com
plesso scendono m lotta con una compattezza che non si 
era mai registrata in passato, ma attorno a loro si strin
gono le forze politiche, gli enti locali, intere popolazioni 

E ieri pomeriggio l'intero Consiglio provinciale di Torino 
si trasferisce ad Ivrea, dove si riunisce nel municipio, in 
seduta aperta sul caso Olivetti. Tra il pubblico nelle prime 
file, spicca una semplice tonaca nera, quella del vescovo di 
Ivrea mons. Bettazzi, venuto a dare una testimonianza di 
presenza e di impegno morale. 

« Le aziende — ha detto il presidente della Provincia, com
pagno Salvetti, aprendo i lavori — non possono continuare 
a considerarsi dei sistemi chiusi. L'Olivetti non può conti
nuare a giocare sull'ambiguità, senza chiarire le sue scelte. 
dire con chi vuole collaborare in campo internazionale e poi 
scaricare 1 suoi errori di gestione e le sue responsabilità sul 
lavoratori. L'alternativa alle scelte di De Benedetti c'è, è la 

programmazione pubblica, il diritto ad uno sviluppo a dimen
sione dell'uomo». 

Per la DC, Fantino ha criticato le scelte della Olivetti 
ed ha ribadito che il governo deve rendere operante al più 
presto il piano di settore elettronico. L'inerzia del governo 
è stata criticata anche dal socialista Bozzello, che ha insi
stito sulla necessità di portare il caso Olivetti in Parlamento. 
« Dal punto di vista politico — ha detto dal canto suo Ma-
gistri della FLM — la scelta di De Benedetti è l'afferma
zione della libertà d'impresa, del neoliberismo contro la oo-
litica di programmazione, una scelta particolarmente grave 
in un settore strategico per lo sviluppo economico del Paese. 

Per il PCI. il compagno Marco Liberatori ha ricordato 
che i comunisti sono stati i primi a porre il problema dello 
sviluppo dell'Olivetti e ha sottolineato che è della massima 
importanza il rapporto tra l'elettronica, l'informatica e la 
meccanica ad alta intensità tecnologica che si ritrova all'in
terno delle produzioni e delle esperienze professionali del
l'Olivetti per costituire la base del rinnovamento impianti
stico in tutte le industrie Italiane nei prossimi anni. 

Tranvieri: oggi 
incontro al Lavoro 
ROMA — Nel pomeriggio sindacati e aziende 
si incontreranno con il ministro Scotti per 
cercare una conclusione alla lunga vertenza 
contrattuale degli autoferrotranvieri. La nuo
va fase di trattative dovrebbe avere carattere 
conclusivo. In ogni caso il condizionale è d'ob
bligo perché ancora non è possibile dire se e 
che tipo di proposte di mediazione presenterà 
il ministro del Lavoro, per consentire il supe
ramento dei punti controversL 

Il negoziato, sospeso giovedì mattina pro
prio per l'assenza, dovuta a precedenti impe
gni, del ministro, ha già fatto registrare gran
di passi in avanti alla vertenza con la defini
zione di alcune fra le principali richieste dei 
sindacati. Su alcune questioni le posizioni so
no ancora distanti ed è proprio su queste che 
è necessaria la mediazione di Scotti per poter 
chiudere definitivamente la partita, 

Sdopero bianco 
dei finanziari 
ROMA — Versamenti imposta di registro, rim-
Dorsi IVA, dogane, rimborsi Irpef, iscrizioni re
gistri immobiliari: questi 1 settori nei quali ha 
cominciato a produrre i primi effetti lo «scio
pero bianco» iniziato ieri dai dipendenti del
l'amministrazione finanziaria aderenti ai sin
dacati autonomi di categoria. Il blocco degli 
straordinari e la minuziosa osservanza di tutte 
le procedure previste dalla legge corrono il ri
schio di provocare quanto prima difficoltà e 
intralci nel lavoro degli uffici soprattutto nei 
punti più nevralgici dell'amministrazione. le-
ri lo stato d'agitazione proclamato dall'Unsa 
ha avuto ripercussioni ancora contenute, so
prattutto nel delicato settore delle dogane, ma 
si prevede che complicazioni possano nascere 
nei prossimi giorni. 

Per venerdì prossimo è annunciata infatti 
un'assemblea dei quadri sindacali del settore 
con l'intervento di tutto il personale dell'ammi
nistrazione per stabilire il proseguimento • 
le modalità della lotta. 

Da ieri fermate 
dei marittimi 
GENOVA — E* cominciata ieri su tutte le na
vi della flotta mercantile italiana una fase di 
lotta, che si concluderà il 25, a sostegno degli 
obiettivi definiti dal convegno unitario svol
tosi a Genova a fine ottobre: riforma del si
stema pensionistico col passaggio — dal 1. 
gennaio '80 — della previdenza marinara alla 
assicurazione generale obbligatoria, la tutela 
della salute e quindi un'adeguata assistenza 
sanitaria ai marittimi (sia in Italia che all' 
estero), il miglioramento delle condizioni di 
vita e di lavoro a bordo. Entro U 25 novembre, 
i 70 mila marittimi imbarcati sulle navi del
l'armamento pubblico e privato, effettueranno 
quarantott'ore di sciopero articolato, sia che 
!a nave si trovi in uno dei porti nazionali che 
all'estero. 

A Genova il momento culminante di questa 
fase di lotta ci sarà il 15, ma già ieri sono 
scesi in sciopero gli equipaggi dell'Americana 
e dell'Agip-Monfalcone. A La Spezia ieri è 
cessato lo sciopero di 72 ore degli equipaggi 
del Castoro Sesto, della Saipem Calabria e 
della Saipem Minerbio; a Ravenna sono in 
sciopero per 72 ore le due navi posatubi Sai
pem Lince e Saipem Ragno; oggi scende in 
sciopero la Francesco Ferruzzi. A Taranto so
no fermi da ieri per 48 ore i marittimi della 
Pisolo, della Nat Marcus, della Laminatore. 
della Corona Boreale e della Sider Vega. A 
Trieste è ferma l'Europa, 

Giovedì a Civitavecchia ci sarà uno scio
pero generale — informa la Federazione ma
rinara — a sostegno della vertenza del per
sonale alberghiero dei traghetti delle ferrovie. 

Il PCI sulle leggi 
per gli statali 
ROMA — I segretari della Federazione CGIL, 
CISL, UIL, Giovannino Romei e Bugli hanno 
avuto ieri i primi incontri con i gruppi parla
mentari (in mattinata con il PCI e nel pome
riggio con il PSD per un confronto sul prov-
veuimenti legislativi riguardanti i pubblici di-

pendenti, presentati in questi giorni al due 
rami del Parlamento. 

Dall'incontro con la delegazione comunista 
(i compagni deputati e senatori Alinovi, Maf-
fioletti, Canullo, Colonna e Moschini) è emer
sa la necessità di dare rapidissima approva
zione al disegno di legge (il governo Io ha 
presentato alla Camera soltanto il 31 otto
bre) che dà attuazione all'accordo sindacati-
governo per la trimestralizzazione della scala 
mobile ai pubblici dipendenti e per la conces
sione di una «una tantum» di 250 mila lire 
entro la fine dell'anno. I comunisti chiederan
no che il disegno sia discusso «immediata
mente» dalla commissione Affari costituzio
nali della Camera, in sede legislativa. 

Sugli altri provvedimenti — il disegno di 
legge 737 di attuazione degli accordi contrat
tuali *76-"78 — si è rilevato — informa una 
nota del PCI — come siano stati disattesi dal 
governo «gli impegni a suo tempo assunti con 
i sindacati e con i gruppi parlamentari del 
Senato » nel senso che le intese sindacali « non 
sono state rispettate» e le modifiche sul vec
chio testo approvate al Senato «non sono 
state integralmente accolte». Si sono anzi ag
giunte norme che «rendono ancor più farrag
inoso e contraddittorio il disegno di legge». 
2he sono difformi e incoerenti col disegno di 
legge quadro presentato in precedenza dal
l'esecutivo. I parlamentari comunisti chiede
ranno al governo e alla maggioranza come in
tendono operare per rendere il prowedimemo 
coerente con le scelte della legge quadro e 
gli accordi con i sindacati e il Parlamento, il 
dibattito sulla 737. già avviato alla commissione 
Affari costituzionali della Camera, prosegui
rà domani. 

Crisi della Mach 
sempre più grave 
ROMA — Dal 1. ottobre 1 distributori del-
la Mach hanno ricevuto solo cinquemila 
litri di benzina dall'ENI, e non tutti. Il gover
no non si muove per sbloccare la crisi. Per
ciò la FAIB e la FIGISC hanno indetto una 
giornata nazionale di protesta il 15 novembre 
e k> sciopero delle pompe per il 21 e 22 no
vembre Si chiede una ridefinlzione del piano 
petrolifero, che garantisca i rifornimenti per 
il 1980. e l'avvio del piani di ristrutturazione 
della rete distributiva; lo sblocco del «fondo 
indennizzo»; la conclusione dell'indagine CIP 
sui costi di gestione. 

Assemblea 
aperta 
alla Redaelli 
contro i 
licenziamenti 
MILANO — Assemblea 
aperta ieri mattina nello 
stabilimento di Rogoredo. 
alla periferia sud-est di Mi
lano, per centinaia di lavo
ratori delle acciaierie Re
daelli. da tempo impegnati 
in una difficile vertenza 
che li oppone alla direzio
ne, guidata, nientemeno. 
che dal presidente dell'As-
solombarda. l'associazione 
padronale della regione. 

Il compagno Pannozzo. 
segretario regionale della 
FLM, aprendo ieri l'assem
blea nella sala della men
sa stracolma di lavoratori. 
ha riassunto l termini del
la vertenza e Illustrato le 
posizioni del sindacato. Di 
fronte a una seria crisi 
finanziarla del gruppo — 
ha detto — la direzione 
ha posto sul tavolo della 
trattativa un'inaccettabile 
pregiudiziale: quella di 250 
licenziamenti subito nello 
stabilimento di Rogoredo. 
in vista della riduzione di 
circa 600 unità lavorative 
del gruppo, tramite 11 bloc
co del turn-over. 

La crisi della Redaelli 
— ha detto Pannozzo — 
c'è. è vera. Il sindacato 
si è detto disponibile a di
scutere l'immediato inter
vento della cassa Integra
zione e a esaminare anche 
1 problemi di mobilità che 
si richiedessero in futuro: 
ma solo a condizione del 
ritiro della pregiudiziale 
sul licenziamenti e della 
presentazione di un p'.ano 
organico di salvaguardia e 
potenziamento delle strut
ture produttive e occupa
zionali. «Una tale pregiu
diziale — ha detto Pan
nozzo — è inaccettabile 
oggi, domani, sempre, fino 
a quando esisterà questo 
sindacato ». Alla Regione e 
all'azienda, la PLM regio
nale ha chiesto, infine, la 
apertura di un confronto 
di settore sul temi della 
siderurgia. 

Nel corso dell'assemblea 
hanno preso la parola 11 
compagno Roberto Vitali, 
presidente della provincia 
di Milano; il compagno 
Vertematl, in rappresen
tanza del comune; i rap
presentanti del PCI. del 
PSI, della DC e di nume
rosi consigli di fabbrica. 
Per il nostro partito ha 
parlato l'on. Andrea Mar-
gherl. 

I contadini 
« occupano » 
da domani 
Piazza Duomo 
a Milano 
MILANO — Per tre giorni. 
da domani al 9 novembre, i 
contadini di tutta la Lom
bardia « occuperanno » piazza 
del Duomo per affermare la 
centralità della questione a-
gricola. Sotto un tendone 
piazzato a lato dell'Arengario 
si incontreranno con i con
sigli di fabbrica, con i sinda
cati, con i rappresentanti 
degli enti locali, ma soprat
tutto con la gente, 1 consu
matori, per dire la loro sul
l'inflazione, sulla formazione 
dei prezzi dalla produzione al 
consumo, sulle scelte che go
verno e Comunità europea 
portano avanti 

« A due anni dall'approva
zione della legge "quadrifo
glio" — diceva ieri Enrico De 
Angeli, presidente regionale 
della Confcoltivatori, presen
tando alla stampa l'iniziativa 
— a sei anni dall'inizio della 
discussione della legge sui 
patti agrari, non ancora ul
timata, di fronte all'aumento 
costante del prezzi delle 
macchine agricole, e quindi 
dei costi di produzione 
complessivi dei prodotti agri-
colo-alimentari, non si vede 
alcun segno di cambiamento 
in positivo. Anzi, al contra
rio. accade che 1 prezzi al 
consumo aumentino anche 
quando sono fermi alla pro
duzione, come nel caso del 
formaggio grana, venduto a 
quindicimila lire al chilo, 
quando al produttore viene 
pagato 7-500™ E noi. in que
sti tre giorni, andremo a dire 
queste cose alla gente. Parle
remo con i lavoratori, con i 
consumatori per trovare in
sieme una via d'uscita da 
questa situazione ormai in
sostenibile ». 

A questa manifestazione 1 
contadini lombardi non arri
vano impreparati: nelle scor
se settimane hanno dato vita 
a grandi momenti di protesta 
e di confronto con la popola
zione in tutta l'area agricola 
padana, da Mantova, a Qui* 
stello, a Suzzar». A Milano 
porteranno la voce di tutti I 
contadini che hanno dato vita 
a quelle manifestazioni. L'in
contro saia immediato: si 
parlerà, insomma, una lingua 
semplice, comune sia a chi 
vive del proprio lavoro sulla 
terra, sia a chi. lavorando 
nelle fabbriche o negli uffici 
della grande città, è comun
que a contatto, giorno per 
giorno, con I problemi deri
vanti da uno sviluppo distor
to dell'economia del nostro 
paese. 

Mentre nelle fabbriche del 
Milanese gli stessi operai 
distribuiscono il materiale di 
propaganda per questa «tre 
giorni » contadina, alla mani
festazione indetta dalla Conf
coltivatori hanno aderito le 
organizzazioni sindacali, gli 
enti locali, 1 partiti democra
tici. 

T) 
EDITRICE SINDACALE ITALIANA 

00198 Roma C.so d'Italia 25 tei (06) 84761 Q 

Collana «Dossier» 

Rinaldo Scheda 

Il sindacato che cambia 
Intervista sulla riforma organizzativa 
a cura di Corrado Perna 

Come cambierà l'organizzazione del sindacato 
degli anni '80. Quali saranno la natura e i 
compiti delle nuove strutture. A queste e ad 
altre domande risponde Rinaldo Scheda, uno 
degli artefici nella Cgil di questa riforma. 

pagg. 230 - L. 3.500 

Richiedetelo presso le Camere del lai oro o direttamente 
alla Casa editrice 
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BANDO 
DI CONCORSO 

Il Comune di Vallerano 
ha bandito un concorso 
pubblico per titoli ed esa
mi ad un posto di guardia 
messo scadente il 5 dicem
bre 1979. 
Per informazioni rivol
gersi alla Segreteria co
munale. 

BANDO 
DI CONCORSO 

Il Comune di Vallerano 
ha bandito un concorso 
pubblico per titoli ed esa
mi ad un posto di bidello 
delle scuole elementari 
scadente il 5 dicembre 79. 
Per informazioni rivol
gersi alla Segreteria co
munale. 

COMUNE DI SAN REMO 
PROVINOLA DI IMPERIA 

Avviso di gara 
Il Comune di Sanremo porv\ edera ad appaltare mediante 
gara a licitazione privata con le modalità di cui all'art. 1 -
Ictt. A della legge 2 2-1973 n. 14. I lavori e le forniture 
occorrenti per la manutenzione ordinaria della fognatura 
comunale, per l'anno 197» - L. 101.100.000. 
Le richieste d'invito, in carta da bollo da L. 2.000 dovran
no pervenire all'Ufficio Contratti del Comune di Sanremo 
prot. 47237, entro dieci giorni dalla pubblicazione del pre
sente avviso nel Bollettino Ufficiale della Regione Liguria. 

IL SINDACO: Osvaldo Vento 

Rinascita Strumento 
-della elaborazione 
della realizzazione 
della costruzione 

della politica del partito comunista 


